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Il Sodalizio, nel rispetto dei principi di democrazia, libertà, tolleranza, 

solidarietà ed eguaglianza, concorre allo sviluppo e alla sicurezza 

sociale della Comunità.

La filosofia operativa del Sodalizio, fedele ai secolari principi di 

umana solidarietà, si caratterizza nell’amare come fratelli i più deboli 

e gli emarginati senza discriminazione alcuna di sesso, religione, lin-

gua, opinione politica e condizione sociale. La sua azione è ispirata 

alle finalità contenute nelle tavole di fondazione risalenti al 1574. 

La qualificazione dei servizi secondo criteri di efficienza ed efficacia 

sono diretti a:

a)	Gestione delle residenze negli immobili di proprietà dell’Ente ideati 

come strutture aperte per la piena integrazione con la realtà cittadina 

secondo modalità che escludono ogni finalità di lucro e che offrono:

–	 alle persone autosufficienti ambienti confortevoli per assicurare 

una buona qualità della vita, una valida esperienza comunitaria, 

la valorizzazione della personalità e un soddisfacente benesse-

re individuale, in modo da consentire il sereno trascorrere della 

loro esistenza di persone;

–	 ai non autosufficienti elevati livelli di assistenza con strumenti e 

metodologie adeguati per una corretta valutazione psicofisica 

Le attività di servizio dell’Ente oggi
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e per programmare i migliori interventi assistenziali possibili 

nonché spazi comuni per svolgere specifiche attività ludico-ri-

creative e psicostimolanti oltre che socializzanti.

b)	Esercizio della farmacia storica sita nel cuore di Perugia, per offrire 

un servizio continuativo al pubblico anche nelle fasce orarie di 

chiusura delle altre farmacie della città.

c)	Provvedere alla manutenzione, officiatura ed esercizio del culto 

del Tempio di Sant’Ercolano, all’adempimento dei pii legati fatti 

al Sodalizio e ad accogliere le richieste di officiatura e pratica dei 

culti religiosi per gli ospiti delle residenze.

d)	Gestire il patrimonio fondiario dell’azienda agraria per contribuire 

allo sviluppo di un’agricoltura moderna e sostenibile nonché alla 

difesa dell’ambiente.

e)	Gestire il Centro d’arte e cultura Fuseum

f)	 Erogare sussidi ordinari e straordinari in denaro a persone che 

versano in comprovato stato di bisogno nonché a promuovere e 

sostenere le attività di volontariato.
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Nella seduta del 13/4/1972 il Consiglio di Amministrazione del 

Sodalizio assunse la determinazione di costruire una casa per 

persone anziane. In tal modo si realizzavano lo spirito e i prin-

cipi istitutivi di beneficenza e solidarietà storicamente e fedelmente 

trasmessi nella vita plurisecolare del Sodalizio, ponendo altresì le pre-

messe a un atto di rifondazione del Sodalizio stesso. 

La residenza per anziani autosufficienti è entrata in funzione il 1 

marzo 1978. 

Nei tempi le leggi dello Stato e della Regione dell’Umbria hanno 

richiesto determinati adempimenti cui l’Ente ha sempre corrisposto, 

custodendo la propria autonomia di principi e di gestione. 

Da quarant’anni nelle Residenze del Sodalizio sono assicurati 

agli ospiti una buona qualità della vita, l’integrazione con la Società 

esterna, una valida esperienza comunitaria, la valorizzazione della per-

sonalità e un soddisfacente benessere individuale così da consentire il 

sereno trascorrere della loro esistenza di persone. 

Nel 2001 l’attivazione dell’Oasi ha portato la ricettività complessi-

va per persone autosufficienti a circa 160 e nel 2005 parte degli edifici 

della struttura del Sodalizio sono stati adibiti a “Residenza protetta” in 

grado di supportare una ricettività di 50 ospiti non autosufficienti al du-

plice scopo di garantire una assistenza socio-sanitaria adeguata a ospiti 

precedentemente alloggiati negli appartamenti per autosufficienti e che 

Capitolo 11

Le residenze
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Il complesso del Sodalizio di San Martino nel 1978

Gli edifici costituenti il complesso strutturale del Sodalizio di San Martino nel 2000
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abbiano perso l’autosufficienza ed offrire la medesima opportunità ad 

anziani disabili provenienti dalle liste di attesa del distretto del perugino. 

Attualmente le Residenze per anziani del Sodalizio si articolano 

nelle seguenti strutture: Residenza Senior “Comunitaria” e Residenza 

Senior “OASI”, strutture socio assistenziali per persone anziane autosuf-

ficienti, che sorgono nei due complessi di via Pontani 15 e 3/c. 

– 	La Residenza Senior “Comunitaria” è articolata in un complesso edi-

lizio costituito da due edifici per complessivi 57 miniappartamenti: 

uno di otto piani sfalsati con ampie terrazze degradanti e/o giardini 

che si affacciano su un ampio parco con 42 alloggi e l’altro di cinque 

piani di cui due destinati agli ospiti autosufficienti ed i rimanenti tre 

piani occupati dalla residenza protetta. Gli alloggi per autosufficienti 

sono dotati di ampie terrazze che si affacciano sul piazzale di accesso.

Il complesso è in grado di ospitare coppie o persone sole che non 

richiedano assistenza di tipo ospedaliero, ma desiderino vivere in 

alloggi autonomi e in grado di usufruire dei servizi collettivi (tavola 

calda, lavanderia, pulizia degli alloggi, locali di svago e di incontro), 

aperti alle aree adiacenti, in modo che l’ospite non si trovi isolato 

dalla comunità cittadina. 

La residenza è in grado di far fronte al forte momento di malinconia 

derivante dalla separazione delle famiglie, dei figli e dei nipoti. 

Il complesso è immerso in un ampio parco di oltre due ettari ove 

sono presenti pini e cipressi e piccole macchie boschive di essenze 

caducifoglie nonché di una bella zona pavimentata ornata da due 

gazebi in ferro battuto con sedili in pietra favorevole per il relax e 

la lettura e che può costituire un punto di incontro. Gli alloggi e i 

servizi sono distribuiti su otto livelli disposti a gradinata sul fianco 

della collina in modo che l’altezza dell’edifico rispetto al terreno 

circostante non è mai superiore a quattro piani. I livelli sono ver-

ticalmente collegati da due elementi scale-ascensori che servono 

rispettivamente il primo al sesto e il quarto all’ottavo ciascuno con 
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due ascensori di tipo oleodinamici, di cui uno utilizzabile anche 

come montacarichi. Non esistono barriere architettoniche interne 

ed esterne al complesso. 

Al sesto livello si trovano l’ingresso principale, la sala polivalente, 

le stanze per l’assistente sociale e un ambulatorio medico con re-

lativa sala di attesa, servizi questi che possono essere utilizzati an-

che dagli abitanti del quartiere, e la biblioteca mentre al quarto 

c’è la chiesa ove l’attività religiosa è garantita da un sacerdote per 

gli ospiti che desiderano fruirne e che si articola nei seguenti mo-

menti: ore 16,30 Santa Messa (il sabato), ore 16,00 Rosario (tutti 

i giorni), assistenza religiosa a coloro che la richiedono. La Messa 

viene celebrata all’interno della Residenza nella apposita Cappella, 

mentre altri momenti di attività religiosa sono realizzati in particolari 

occasioni o festività. 

Per facilitare gli spostamenti i vari livelli sono collegati fra loro da 

rampe di scale disposte lungo i percorsi comuni dove si trovano 

anche zone di sosta e incontro per lo svolgersi di una vita di relazio-

ne. Il ristorante si trova al primo livello ed ha accesso da una strada 

interquartiere. Ai fini gestionali si fa presente che ciascun alloggio, ar-

ricchito da un ampio terrazzo, dotato di fioriere, è dotato di impianto 

Ala nuova 
della residenza 

comunitaria
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centralizzato di ricezione televisiva e wi-fi, di cucinino e telefono sin-

golo, di arredamento personale e di citofono, di impianto di riscalda-

mento che consentono all’ospite di vivere come in un condominio 

con in più una assistenza medica assidua e le possibilità di utilizzare 

altri servizi di tipo medico e ricreativo. Ampi e confortevoli locali tutti 

dotati di aria condizionata, quali, biblioteca, salotti, sale da gioco e 

polifunzionali consentono momenti di svago nonché agevolano i 

rapporti interpersonali e lo spirito di aggregazione fra gli ospiti. 

Inoltre un teatro con 116 posti di cui alcuni in galleria destinati ai re-

sidenti, oltre a convegni e incontri su temi d’interesse della terza età 

prevede un programma di spettacoli allestiti da diverse compagnie 

teatrali gratuiti per le persone ospiti delle residenze ma consentito 

anche agli esterni a pagamento. 

–	 La residenza senior “OASI”, destinata ad accogliere ospiti autosuf-

ficienti, è costituita da sette piani nel complesso al civico 3/C di 

via Pontani. Due di questi piani attualmente sono destinati ad ac-

cogliere ospiti autonomi cui vengono forniti servizi aggiuntivi sia 

di carattere alberghiero che socio assistenziali rispetto a quelli già 

assicurati nella modularità standard. Tali servizi alberghieri e tutelari 

Residenza 
senior “OASI”
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consistono in: cena, riordino dell’alloggio, controllo e supervisione 

nell’igiene personale, aiuto nell’igiene globale, servizio di lavanderia 

per biancheria personale e cambio del letto, accompagnamento in 

caso di visite specialistiche esterne.

Allo scopo di garantire un’assistenza socio-sanitaria adeguata agli 

ospiti precedentemente alloggiati nei mini appartamenti per auto-

sufficienti e che abbiano perso l’autosufficienza, ed offrire la mede-

sima opportunità, ove possibile, ad anziani disabili provenienti dalle 

liste di attesa del Distretto del perugino è sorta l’esigenza di creare 

appositi reparti denominati “residenza protetta”. I reparti “residenza 

protetta” sono ricavati sia nei tre piani dell’edificio “ala nuova” che 

nella struttura del Sodalizio posta in via Pontani 15. 

I principi ispiratori cui ci si riferisce sono:

•	Centralità dell’anziano ospite ma anche dei suoi familiari 

•	Difesa dei diritti e della dignità della persona in qualunque 

momento della vita

•	Approccio umano, uguaglianza e trasparenza nell’erogazione 

dei servizi

Residenza comunitaria per autosufficienti
All’interno è ospitato un reparto di residenza protetta per 50 posti letto convenzionato con ASL
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Gli obiettivi che la Fondazione Sodalizio Di San Martino perse-

gue rispondono al criterio del miglioramento continuo della qualità 

(MCQ) e sostanzialmente consistono in:

•	Promozione della “salute” degli ospiti, intesa come equilibrio 

fra dimensione fisica, psichica e sociale della persona 

•	Approccio globale ai bisogni delle persone con l’utilizzo di me-

todologie assistenziali di ultima generazione basate sulla mul-

tidimensionalità e multidisciplinarietà della rilevazione dei dati 

e la definizione dell’intervento, con la successiva elaborazione 

di piani assistenziali individuali predisposti da idonea equipe 

multi professionale. 

•	Ulteriori obiettivi che possono manifestarsi in progress relativi 

agli utenti e alle Istituzioni che insistono sul territorio della Fon-

dazione e con esso fortemente collegate nello svolgimento ed 

erogazione del servizio quali a esempio l’adeguamento costan-

te dei servizi presenti e la creazione di nuovi al mutare delle 

condizioni e al crescere delle esigenze degli ospiti residenti, dei 

loro familiari e degli abitanti del territorio di riferimento; utilizzo 

ottimale di tutte le competenze;piena osservanza dell’ambien-

te e delle normative vigenti (v. Regolamento di ospitalità della 

Residenza protetta 2016). 

Nel 2005, a seguito dell’aumento dei bisogni di tipo sanitario 

degli anziani presenti nella struttura, il Sodalizio ha completato la tra-

sformazione di parte dello stabile che ospita la residenza comunitaria 

in Residenza Protetta con il potenziamento di personale dedicato, l’at-

tuazione di una formazione permanente del personale, l’inserimento 

di nuove figure professionali, la destinazione di nuovi spazi per attività 

riabilitative e ricreative. Gli spazi destinati ai non autonomi compren-

dono 50 posti letto in 25 camere doppie tutte dotate di idonei servizi 

igienici, di 3 bagni attrezzati e servizi comuni. L’arredo, pur essendo 

conforme alle norme antincendio per strutture, è elegante e confor-

tevole, inoltre l’ospite può portare oggetti personali cui è legato affet-



112

tivamente per ricreare un ambiente più personalizzato e vicino alla 

propria casa. 

In questa struttura vengono garantiti prestazioni di assistenza so-

ciale, di assistenza medico-infermieristica, di attività riabilitativa, di ani-

mazione e terapia occupazionale, di servizio alberghiero in rapporto di 

convenzione con l’Azienda USL competente. Le camere sono sistemate 

al piano sesto (10 camere per 20 ospiti), al piano quinto (10 camere 

per 20 ospiti) e al piano quarto (5 camere per 10 ospiti).

La residenza, interamente dotata di aria condizionata, dispone di spazi 

esclusivi quali sale da pranzo, lavanderia, stireria e guardaroba, ambu-

latorio medico infermieristico, palestra di fisioterapia, spazio polivalente 

per attività motoria di gruppo e animazione del tempo, libero e di spazi 

comuni a tutti gli ospiti, compresi quelli autosufficienti. Nella struttura è 

stata posta particolare cura nell’abbattimento di tutte le barriere architet-

toniche, tutti i locali destinati ai non autosufficienti sono raggiungibili con 

almeno due ascensori, e sono dotati di corrimano, idonee pavimenta-

zioni e illuminazione nonché di tutte le accortezze necessarie a garantire 

la massima mobilità all’interno della struttura e la sua piena accessibilità. 

Inoltre sono disponibili due aree verdi di circa 600 mq. attrezzate per 

ospiti non autosufficienti. Il Sodalizio di San Martino è stato autorizzato  a 

realizzare nelle sue struttu-

re una Residenza protetta 

per anziani non autosuffi-

cienti con patologie cronico 

degenerative (DD n. 3561 

della Regione dell’Umbria 

del 29 aprile del 2005). È 

stata di seguito sottoscritta 

e rinnovata apposita con-

venzione con l’USL Umbria 

1 con validità per il triennio  

dal 14 novembre 2016 al 

13 novembre 2019.

In palestra
durante

un corso
di Tai-chi 
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La farmacia di San Martino è situata nel cuore di Perugia nella 

storica piazza Matteotti. Cresciuta con la città, con le sue genti, le 

sue guerre, le sue Istituzioni, è una storia che si tramanda da oltre 

quattrocento anni e che s’intreccia con la storia di Perugia. 

Aperta in Perugia nel 1592, fin dai primi anni di attività la farma-

cia ha assicurato ai poveri, insieme ai sussidi immediatamente neces-

sari, farmaci e assistenza medica, completando in tal modo il servizio 

che la Compagnia svolgeva in conformità dei suoi Statuti. Poiché per 

curare i malati in ogni fase della malattia, dall’assistenza fino alla distri-

buzione dei medicamenti, c’era la necessità di un luogo idoneo, i con-

fratelli decisero di prendere in affitto alcuni fondi in piazza del Sopra-

muro dall’Ospedale della Misericordia, dove si ricevevano gli assistiti e 

dove si preparavano, conservavano e distribuivano medicamenti con 

un servizio di spezieria, assicurando farmaci e visite mediche. 

Da un verbale del 1605 si apprende che un medico e un chirurgo 

non riuscivano da soli a sopperire alle richieste provenienti dai nume-

rosi infermi assistiti, tanto che nel 1689 la Compagnia aveva alle sue 

dipendenze sei medici e sopportava l’onere economico dell’assistenza 

sanitaria. Poiché i farmaci incidevano in sempre maggiore quantità sulle 

spese della Compagnia i confratelli, per assicurare una piena disponi-

bilità dei farmaci destinati alla distribuzione gratuita e nella prospettiva 

di ricavare utili dalla vendita al pubblico degli stessi medicinali, decisero 

Capitolo 12

La farmacia
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di esercitare una attività diretta e nel 1620 gli ufficiali della Compagnia 

costituirono una società con Lodovico Noci di Porta San Pietro per apri-

re una bottega di spezieria. Tre anni più tardi la Compagnia comprò da 

Annibale Floramonti una bottega di spezieria in piazza piccola per 1119 

scudi e il 30 luglio 1667 l’attività trovò la sua collocazione in un fondaco 

dell’ospedale della Misericordia. 

Nella Costituzione del 1718 si legge: 

La venerabile Compagnia di San Martino mantiene aper­

ta una spezieria delle migliori della Città la cui uscita è di 

circa settecento scudi anno. Stipendia inoltre sei medici 

e due chirurghi, che con visite continue accorrono ai bi­

sogni di quei miserabili che sono attualmente malati […]

Nella Costituzione del 1778 si legge:

Mantiene aperta una delle migliori spezierie della Città, 

per somministrare ai poveri infermi gli opportuni medi­

cinali, stipendia sei medici ed altrettanti Chirurghi che 

con visite continue accorrono al bisogno di quei poveri, 

che si trovano malati […]

E ancora nella costituzione del 1827 si legge:

Mantiene aperta una delle migliori spezierie della città, 

per somministrare ai poveri infermi gli opportuni medi­

cinali […]

Il nuovo ordine instaurato dopo il 1860 trovò il Sodalizio in otti-

ma condizione economica, e in particolare la Farmacia ebbe un perio-

do in cui la migliorata gestione con aumento di generi e di clientela, 

aveva determinato un sensibile aumento di entrate annue, che per-

metteva di rispondere in proporzioni maggiori del passato ai sussidi di 

ogni genere per gli infermi e alle sovvenzioni per i poveri vergognosi. 

Nel corso dei secoli gli organi direttivi della Compagnia hanno 

sempre considerato fondamentali da un lato la funzione benefica e 

assistenziale dall’altra le esigenze economiche dell’Ente. Per venire in-
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contro alle esigenze urgenti degli infermi, sia assistiti e non dall’Ente, nel 

1872 (presidente Giancarlo Ticchioni), intuendo una esigenza che è 

diventata fondamentale ai nostri tempi, si istituì il servizio di assistenza 

farmaceutica notturno dalla chiusura delle altre farmacie e fino alla mat-

tina successiva per l’intera cittadinanza. Una grande novità che l’ha fatta 

diventare punto di riferimento per i perugini e che la fa portare ancora 

oggi impressa con orgoglio sopra l’ingresso l’insegna di San Martino. 

Le entrate della Farmacia hanno sempre consentito alla Compa-

gnia prima e al Sodalizio dopo di provvedere ai sussidi per gli infermi e 

alle sovvenzioni per i poveri, fornendo anche dal 1904, data di entrata 

in vigore della legge 25 febbraio 1904 n. 57 sull’assistenza sanitaria 

obbligatoria, la somministrazione di medicinali ai poveri per conto del 

Comune di Perugia.

La farmacia nel 1875 in piazza del Sopramuro oggi piazza Matteotti (foto archivio Marco Trinei)
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Nel 1928 fu stampato a cura del Comune di Perugia e del So-

dalizio di San Martino un regolamento ed elenco dei medicinali che 

i Sanitari potevano prescrivere per la somministrazione gratuita dei 

medicinali ai poveri iscritti nel ruolo della Città di Perugia per l’assi-

stenza sanitaria a domicilio. La somministrazione dei medicinali e del 

materiale di medicazione ai poveri del Comune di Perugia era fatta 

dalla farmacia del Sodalizio di San Martino. 

Nello Statuto del 1932 si legge all’art. 2:

Secondo le tavole di fondazione e le successive disposi­

zioni, la beneficenza del Sodalizio è specialmente diret­

ta, nei limiti dei fondi disponibili nei Bilanci annuali, a:

a) Provvedere in concorso con il Comune, all’assistenza 

medica, chirurgica e ostetrica dei poveri; 

b) Somministrare ai poveri i medicinali e gli altri mezzi 

curativi e profilattici a mezzo della propria farmacia.

La somministrazione dei medicinali ai poveri della città è anco-

ra presente nello Statuto del 1954 dove si legge all’art. 2 e all’art. 46. 
[…] 

b) somministrare ai poveri della città i medicinali e gli altri 

mezzi curativi e profilattici a mezzo della propria farma-

cia che disimpegna il servizio in permanenza anche nel-

le ore notturne […]

L’assistenza sanitaria e la somministrazione dei medici-

nali sono accordate a familie e ad individui della Città 

di Perugia che per condizioni ordinarie o straordinarie, 

si trovino in stato di indigenza o di bisogno. Delle fami-

glie e degli individui viene formato un ruolo distinto per 

ciascun rione ed alle une e agli altri viene rilasciato un li-

bretto d’iscrizione nelle forme stabilite dal regolamento. 

Agli art. 47, 48, 49, 50 vengono poi specificati le norme 

per la concessione dell’assistenza sanitaria e dei me-

dicinali nonché i medicinali ed i mezzi curativi di cui è 

ammessa la somministrazione gratuita. 
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La principale funzione della farmacia è stata, fino al 1980, quel-

la di fornire assistenza medica e farmacologica a tutti quei soggetti 

che, a causa della mancanza di qualsiasi “mutua” (cassa di assi-

stenza e previdenza), dovevano pagarsi sia le visite mediche che gli 

eventuali farmaci prescritti. 

Ogni Perugino e non, povero o indigente, poteva avere il “li-

bretto di San Martino”. I medici convenzionati con il Sodalizio faceva-

no ambulatorio in via Marzia e dopo la visita, prescritte le medicine, 

i pazienti passavano nella farmacia e le ritiravano gratis. Il ricettario 

era di colore verde con stampato in alto e al centro del foglio l’antico 

stemma di San Martino. 

Prima dell’industrializzazione della produzione dei farmaci le 

preparazioni galeniche erano frequentissime: si preparavano litri e 

litri di sciroppi, chilogrammi di creme, cartine, cialde e tutte quelle 

preparazioni che mano mano venivano prescritte. 

Nel 1994, senza disattendere le disposizioni statutarie basate 

sulle tavole di fondazione del Sodalizio ma per adeguare le predette 

finalità alla mutata realtà sociale attraverso una migliore specificazio-

ne dei compiti rimessi alla Istituzione e realizzando nel contempo un 

La farmacia
San Martino
nel 2018
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assetto organizzativo-istituzionale più conforme ai moderni principi 

dell’autonomia e della partecipazione democratica, fu riconfermato il 

servizio continuativo della farmacia al pubblico anche nelle fasce ora-

rie di chiusura delle altre farmacie della città. Il suddetto servizio so-

stanziava un onere sociale alla cui spesa il Sodalizio partecipava con 

una quota annualmente prefissata dal Consiglio di amministrazione 

e stanziata nel bilancio preventivo. L’onere eccedente tale quota fu 

finanziato con provvidenze da parte di enti, aziende e/o associazioni 

interessate al servizio farmaceutico onde evitare che venisse disat-

tesa la destinazione dei proventi dal fine istituzionale primario del 

Sodalizio, cioè l’assistenza alle persone anziane. 

La farmacia di San Martino è comunque la più vecchia nel 

cuore di Perugia e negli anni Settanta, prima dell’orario di chiusura, 

vi si ritrovavano i medici della città con gli informatori scientifici per 

discutere dei casi più importanti e dei rimedi. 

Oggi la Farmacia deve affrontare problemi comuni a tutti i com-

mercianti del centro storico ove tutte le attività sono in difficoltà. In 

particolare condizionano fortemente il traffico limitato e per il ser-

vizio notturno la mancanza di sicurezza. Nonostante tali difficoltà si 

stanno raggiungendo importanti traguardi che raccolgono i frutti di 

numerosi anni di lavoro. 

L’approvazione della legge 124 “Legge annuale per il mercato 

e la concorrenza” che introduce numerose novità in tema di libera-

lizzazioni, per le farmacie la soppressione del limite numerico sulla 

titolarità di farmacia e l’apertura sulle società di capitali come possibi-

li titolari, porterà sicuramente a un radicale trasformazione del canale 

di distribuzione dei farmaci con l’ingresso della grande distribuzione 

e distribuzione organizzata (catene di farmacie). L’evoluzione del set-

tore va attentamente osservata per assumere le determinazioni che 

si dovessero rendere necessarie, anche alla luce della nuova siste-

mazione del centro storico di Perugia. 
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Sant’Ercolano fu vescovo e protettore di Perugia in quanto nel VI 

secolo d.C. difese la città dall’attacco dei Goti che la assediarono 

per sei anni (541-547) prima di espugnarla. 

Il Tempio di Sant’Ercolano a Perugia è una particolarissima chiesa 

umbra di stampo gotico dalla singolare tipologia a torre a pianta otta-

gonale. Fu costruita tra il 1297 e 1326, a ridosso delle mura etrusche, 

nel luogo ove nel 548 d.C. furono recuperati i resti del corpo del Santo, 

decapitato e gettato dalle mura in prossimità dell’antica porta Marzia. 

In origine l’edificio presentava una sistemazione diversa da quel-

la che si può ammirare oggi; infatti secondo le fonti pare che antica-

mente la struttura fosse costituita dalla sovrapposizione di due chiese 

non comunicanti fra loro e con due diversi ingressi. La chiesa, costruita 

su due piani facilitava l’ingresso dei fedeli sia dal basso che dall’al-

to della città, tale scelta era giustificata dal punto di vista religioso in 

quanto il piano superiore simboleggiava la decapitazione del Santo e 

quello inferiore la sua sepoltura (tipica Chiesa sepolcrale). 

L’alzata, per l’edificazione della quale pare fossero state utilizzate 

pietre conce provenienti da un anfiteatro situato in zona San Pietro, 

era contraddistinta da contrafforti radiali che contrastavano la spinta 

impressa dalla copertura e da due volte ogivali impostate su ogni lato 

dell’ottagono. La parte terminale della chiesa era ornata da piccole 

lesene forse a sostegno di un simulacro.

Capitolo 13

Il Tempio di Sant’Ercolano
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La presa di Perugia da parte di Totila e la sepoltura di Sant’Ercolano
Benedetto Bonfigli, affresco del 1461-1480, Cappella dei Priori di Perugia 

(Galleria Nazionale dell’Umbria)

Veduta di Sant’Ercolano, autore ignoto, fine XVIII secolo
olio su tela (Galleria Nazionale dell’Umbria)
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In sostanza la chiesa presentava una struttura turriforme (a cau-

sa del notevole spessore delle mura, delle pochissime aperture e 

dell’abside a forma di torrione) simile più a una struttura militare che 

religiosa e aveva assunto la funzione di rifugio in tempo di guerra sin 

dall’alto medioevo oltre che quella di difesa della città. Alla fine della 

costruzione di Sant’Ercolano l’antica cinta muraria della città non era 

ancora stata ampliata cosicché la chiesa costituiva una vera e propria 

torre di difesa donde era possibile controllare le due porte urbane 

di Porta Marzia e Porta Bernarda e sia per il suo piano superiore alla 

sommità del quale si poteva collocare il percorso di ronda.

Il piano superiore nel 1543 venne smantellato per ordine del 

pontefice Paolo III Farnese in quanto si trovava sulla traiettoria dell’arti-

glieria situata nella Rocca Paolina. L’edificazione di questi luoghi di cul-

to concepiti a scopo difensivo fu ostacolata duramente dai vari Concili 

in quanto si attribuivano a essi le seguenti implicazioni: costituivano 

rifugio continuo per il popolo che si rifiutava di abbandonarlo anche 

quando era terminato il pericolo e per il tentativo da parte dei feudata-

ri di impadronirsi delle strutture ecclesiastiche in quanto parti integran-

ti delle fortificazioni a difesa della città. 

I Perugini sono molto legati a questa Chiesa ove sono conserva-

te e custodite all’interno del sarcofago romano (III-IV sec.) che funge 

da altare le spoglie del “Santo guerriero”, raffigurato spesso come sim-

bolo della città e sintesi dei massimi valori sia politici che religiosi cui 

tutti potevano riferirsi. 

La Chiesa nel 1609 fu ripristinata al culto dal Vescovo Napoleo

ne Comitoli e arricchita all’esterno da una scalinata a doppia rampa 

che sostituì l’originale a semicerchio e all’interno decorata in perfetto 

stile barocco, dove è ancora oggi possibile ammirare una copia realiz-

zata da Biagio di Angelo della preziosa pala dei Decemviri dipinta dal 

Perugino nel 1495 e conservata nella Pinacoteca Vaticana. Tale copia 

non è proprio fedele all’originale in quanto manca la figura del santo 

posto in alto a destra, probabilmente San Ludovico da Tolosa, oltre 

all’aggiunta di un angioletto sul predellino. La Chiesa, fino al 1774, 
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Pala dei decemviri, dipinto ad olio su tavola di Pietro Perugino databile al 1495-1496
La pala rimase nella  Cappella dei Priori a Perugia fino al 1797, quando venne requisita dalle trup-
pe francesi. Restituita al Pontefice nel 1816 è oggi depositata nella Pinacoteca Vaticana a Roma. 
In un portico aperto su un paesaggio di dolci colline la Madonna su un alto trono tiene in mano 
Gesù Bambino. Ai lati si trovano i santi Lorenzo, Ludovico da Tolosa, Ercolano e Costanzo in 
posizione simmetrica



123

Il vescovo Napoleone Comitoli, rettore della Chiesa di Sant’Ercolano, nel 1600 commissionò 
al maestro miniatore Biagio di Angelo Marini detto “Biagino” una copia della pala che però 
non è fedele all’originale in quanto manca un Santo (probabilmente Ludovico da Tolosa) e vi 
è aggiunto un angioletto sul predellino. Questa copia è sistemata sull’altare della Chiesa di 
Sant’Ercolano a Perugia
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fu occupata dai Padri Barnabiti. Per corrispondere alla richiesta della 

Comunità perugina di ripristinare il culto del patrono della città, nel 

novembre del 1776 il Proposto dei PP. Barnabiti di Perugia, con suo 

memoriale, fece istanza di voler cedere alla Compagnia di San Martino 

tutto il Collegio da essi abitato insieme alla Chiesa di Sant’Ercolano 

con tutti gli argenti e suppellettili sacre in essa esistenti, unitamente 

con l’intera Casa o collegio compresavi anche la vicina stalla esistente 

sotto un’altra casa di pertinenza dei suddetti con il solo obbligo di 

mantenere e officiare la Chiesa. 

Con Chirografo del marzo 1777 il Pontefice Pio VI donava in 

perpetuo alla Compagnia di San Martino la Chiesa di Sant’Ercolano 

e gli immobili contigui e il 30 aprile dello stesso anno fu deliberata 

la presa di possesso della Chiesa e delle case annesse da parte della 

Compagnia di San Martino. 

Monsignor Guglielmo Pallotta Nostro Tesoriere Generale

La traslazione da PP Barnabiti della nostra Città di Peru-

gia dall’antica loro Chiesa di Sant’Ercolano, al cui servizio 

erano addetti, all’altra Chiesa e Collegio della soppressa 

Compagnia di Gesù fatta per consiglio di quel Vescovo 

dalla Congregazione particolare deputata sopra gli Affari 

ex gesuitici, e confermata con Breve Apostolico del nostro 

Predecessore Clemente XIV il dì 6 luglio 1774. 

Sebbene per più capi sia riuscita al Pubblico vantaggio-

sissima, non è andata esente da molti disturbi, contrad-

dizioni e ricorsi. Alquante Persone zelanti e tutta insieme 

la Comunità sonosi altamente querelata d’è per rimasto 

colla partenza di detti Religiosi pressoché derelitto l’Au-

gusto tempio del loro protettore S. Ercolano, e ci hanno 

avanzate replicate istanze affinché si restituisse a quella 

Chiesa il solito culto. Il Magistrato e i Decemviri della 

suddetta Città di Perugia bisognosi di sito per le pub-
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Chirografo di Papa Pio VI conservato preso l’Archivio di Stato di Roma 
“Notai, Segretari, Cancellieri della Camera Apostolica”, Vol 1146, Notaio Silvestro Antonio Monatti Ufficio VI
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bliche scuole, sono parimenti a Noi ricorsi acciocché 

dismembrando dalla Concessione fatta ai PP Barnabiti 

dall’intero Collegio cinque camere terrene già destinate 

per l’uso di detta scuola sin dal tempo che vi abitavano 

i Gesuiti, ci fossimo degnati per lo stesso fine applicarle 

alla Città, e non contenti poi di tale applicazione, che fu 

ad essi da Noi, senza alcun peso graziosamente accor-

data, ci hanno umiliate nuove suppliche richiedendoci 

per accrescer le suddette scuole prima due e poi una 

almeno delle botteghe che restano sotto il Collegio del 

Gesù spettanti in oggi al patrimonio ex Gesuitico con 

esibirsi per la richiesta due botteghe di corrispondere 

annualmente la solita pensione […]. 

[…] ci hanno progettato che si potrebbe cedere alla 

Compagnia di San Martino della stessa città bisognosa 

di avere un oratorio più grande, la suddetta Chiesa di 

Sant’Ercolano colle di Lei suppellettili sagre, ed una por-

zione della Casa annessa spettanza ai DD. PP. Barnabiti, 

e la restante porzione, cioè il piano superiore della stes-

sa casa assegnarsi al pubblico per uso della scuola in-

vece delle suddette cinque camere da restituirsi ad essi 

PP. Barnabiti con qualche altro compenso in riguardo 

della cessione che farebbero dell’antica loro abitazione 

o Collegio annesso alla suddetta Chiesa di Sant’Erco-

lano: quindi Noi in vista di tali differenti suppliche, ab-

biamo creduto espediente di rimetterlo a Voi non solo 

per riceverne le opportune informazioni ma perché ave-

ste insieme procurato di combinare un sistema […] per 

provvedersi al bisogno della città in quanto alle scuole, 

al culto e decoro della Chiesa di Sant’Ercolano ed alle 

indigenze dei PP Barnabiti; perlocché dopo aver voi ogni 

volta intesi i Procuratori ed Agenti non meno della Città e 

dei PP Barnabiti, che della Compagnia di San Martino ci 



127

avete finalmente suggerita la maniera facile a terminare 

tali vertenze senza il minimo aggravio del Patrimonio ex 

gesuitico e con piena soddisfazione di tutti i Supplicanti, 

quale sarebbe a confermare in primo luogo a favore 

della città la concessione delle suddette cinque camere 

già seguita in virtù di detto Nostro Rescritto ed inoltre 

concedergli in enfiteusi per aumentare il numero delle 

scuole una delle Botteghe esistenti sotto il Collegio del 

Gesù unita ed annessa alla scuola medesima, coll’obbli-

go però di corrispondere l’annuo canone di scudi quin-

dici ed alfine di far rifiorire nella Chiesa di Sant’Ercolano 

la divozione e il Culto verso quel S. Protettore, cravata 

di sentimento, che vi cedesse dai PP Barnabiti in favore 

della Compagnia di San Martino la prelodata Chiesa di 

Sant’Ercolano con tutti gli argenti e suppellettili sagre 

in essa esistenti unitamente all’intera casa, o Collegio 

compresavi anche la vicina stalla esistente sotto un’altra 

Casa di pertinenza dei suddetti PP Barnabiti, alli quali 

in compenso di tal cessione e della sofferta disbembra-

zione delle suddette cinque camere terrene già esistenti 

nel collegio del Gesù e cedute alla Città per le pubbliche 

scuole si potrebbero assegnare oltre il suddetto canone 

annuo di scudi quindici da pagarsi come sopra da detta 

città. […]

Data del Nostro Palazzo Apostolico Vaticano questo dì 

marzo1777.

La Santità vostra affine di promuovere in Perugia l’eser-

cizio delle Pubbliche scuole, ed il culto verso il Protettore 

di quella città Sant’Ercolano, a terminare insieme tutte 

le controversie insorte per causa della traslazione segui-

ta dei PP. Barnabiti della chiesa di S. Ercolano all’altra 

chiesa a collegio della soppressa Compagnia di Gesù si 
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degna concedere facoltà alli detti PP. Barnabiti di trasfe-

rire e cedere alla Compagnia di San Martino della Città 

la suddetta Chiesa di Sant’Ercolano colli di Lei argenti e 

suppellettili, Collegio e stalla contigua salva per li DD. 

PP. Barnabiti la rendita lasciata da Monsignor Comitolo 

ed altri pii Benefattori à tenore del Breve di Clemente 

PP XIV, che in questa parte si conferma e similmente si 

compiace concedere in enfiteusi alla Città di Perugia per 

accrescere il numero delle pubbliche scuole una Bot-

tega esistente nella Piazza Piccola sotto il Collegio per 

l’annuo canone di scudi quindici, ed in’oltre di appro-

vare la dismembrazione di cinque delle camere terrene 

dal Corpo del detto Collegio già seguita in favore della 

stessa Città per uso delle suddette scuole, e finalmente 

si degna cedere in compenso, e donare alli PP. Barnabiti 

si al suddetto annuo canone di scudi quindici da pagar-

si dalla Città, che oltre numero tre Botteghe spettanti 

al patrimonio ex gesuitico di annua rendita compresi di 

scudi 15 in tutto di scudi 78, obbligando li detti Padri 

all’adempimento delli pesi ingiunti loro nella concessio-

ne, ed all’adempimento della casa sopra espressa senza 

che per altro possano avere il godimento delle dd. Botte-

ghe, e Canone se non dopo seguita la morte del primo 
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Il tram a Perugia collegava il centro storico (Piazza Danti) 
con la stazione di Fontivegge. Inaugurato nel 1899, fu soppresso nel 1943

degli individui ex Gesuiti già esistenti nel Collegio, ed a 

tal effetto ingiunge a Monsignor Tesoriere Generale di 

stipularne l’opportuno istrumento colli dd. Luoghi pij, e 

città abilitati a validamente contrarre senza veruna so-

lennità, come più amplamente nel presente Chirografo 

munito delle necessarie deroghe si esprime. 

I suddetti immobili sono stati utilizzati dall’Ente per uffici e sale di 

adunanza fino al 1978 allorché furono trasferiti nella nuova sede di Pian 

della Genna. Negli anni il Tempio ha subito un lento degrado, suscitan-

do la preoccupazione della cittadinanza e del Sodalizio, che anche con 

il contributo della Regione dell’Umbria ha iniziato una integrale opera-

zione di risanamento e restauro; i lavori consegnati il 18 agosto 2003 

e ultimati il 16 febbraio 2006 sono stati regolarmente collaudati e le 

operazioni di collaudo sono terminate il 16 aprile 2006. I lavori piuttosto 

complessi hanno riguardato: opere strutturali di rifacimento integrale 
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della copertura, opere di finitura comprendenti il trattamento delle fac-

ciate con la pulizia e stuccatura delle murature a faccia vista in conci di 

travertino, opere di adeguamento igienico sanitario e di accessibilità, 

interventi di drenaggio delle acque del sottosuolo e smaltimento delle 

acque reflue, consolidamento balaustra e paramento esterno della scala 

principale, il consolidamento del portale d’ingresso al tempio. 

Il 29 aprile 2006 l’Arcivescovo di Perugia mons. Giuseppe Chia-

retti ha restituito al culto la Chiesa. 

L’Ente ha inoltre provveduto nel corso di questi ultimi anni a im-

portanti restauri delle opere pittoriche e dell’organo. Dal 3 al 5 novem-

bre 2017 sono stati celebrati i 1470 anni del martirio del Santo avve-

nuto il 7 novembre dell’anno 

547 con celebrazioni culturali 

e religiose in memoria del 

Santo defensor civitatis Erco-

lano e come ha commentato 

il rettore Don Francesco Be-

nussi: 

la figura umana e cri-

stiana di sant’Ercolano 

con la sua autentica 

testimonianza di fede 

vissuta fino al sacrificio 

estremo della vita per 

la difesa degli oppres-

si e degli ultimi è an-

cora tanto attuale e di 

esempio per la Chiesa 

e per tutta la Società. 

Chiesa di Sant’ercolano, un lato interno della chiesa
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Chiesa di Sant’ercolano, il soffitto

Chiesa di Sant’ercolano, l’altare con la pala di Biagio di Angelo Marini
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 Prospetto principale della Chiesa di Sant’Ercolano dopo il restauro (2006)
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II patrimonio fondiario dell’azienda agraria della Fondazione Sodalizio 

di San Martino si è formato nel corso dei secoli dalla sua costituzio-

ne avvenuta nel 1574 grazie ai vari lasciti fatti a favore dell’Istituzio-

ne. Nel XVII secolo i perugini gareggiavano tra loro nel donare terre, 

mobili, case alla Compagnia di San Martino e nel tempo il patrimonio 

si è notevolmente arricchito.

Dal Catasto Gregoriano del 1783 si evince che la proprietà del So-

dalizio di San Martino era una delle più importanti dell’intera provincia 

di Perugia. I suoi possedimenti si estendevano su una superficie di 

2386 mine distribuite in 149 tavole pari a 1064 ettari. Il possesso 

fondiario contava 40 poderi distribuiti sull’asse di una diagonale che 

si dispiegava da Sud-Ovest a Nord-Est di Perugia, comprendente 332 

vocaboli e 529 particelle con una gran varietà di terreni e di situazioni 

geomorfologiche. La grande maggioranza dei terreni si estendeva in 

pianura e in bassa e media collina con situazioni molto differenti dal 

punto di vista della estensione: due grandi poderi (Montale 158 ettari 

e Mugnano 130 ettari) e molti poderi con superficie inferiore ad un 

ettaro, il 57,5 % dei poderi aveva una superficie compresa entro i 20 

ettari, il 27,5% tra i 20 e i 50 ettari, e il 15% superava i 50 ettari. La 

conduzione dei terreni era affidata a mezzadri con un regolare contrat-

to che regolava i rapporti con l’Ente. 

Capitolo 14

L’azienda agraria 
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Mappa della tenuta di Mugnano
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Larga diffusione avevano le terre a seminativo e coltura promiscua. 

Nel 1944 la situazione si era notevolmente modificata tanto che i 

fondi rustici di proprietà situati nei Comuni di Perugia, Marsciano, Ma-

gione, Panicate e Piegaro risultavano avere una superficie complessiva 

di oltre mille ettari.

La tenuta di Mugnano di 595 ettari di cui 440 a coltivi e 155 a bosco 

si componeva di 28 poderi e 2 possessioni; ogni podere era corredato 

di un fabbricato ove trovavano alloggio le famiglie coloniche, di stalle per 

le diverse specie di bestiame da lavoro e da allevamento, oltre a magaz-

zini, cantine, capanne per la rimessa di attrezzi agricoli e conservazione 

dei foraggi. La tenuta comprendeva altresì il fabbricato per la direzione 

aziendale, la fattoria, il fabbricato per la cura del tabacco, il fabbricato per 

magazzino legnami e per la lavorazione dei medesimi per gli usi azien-

dali e di manutenzione di tutti i fabbricati. Era altresì presente una forna-

ce di circa 25 metri cubi per la produzione dei laterizi per il solo uso del 

Sodalizio. Circa 60.000 alberature comprendenti principalmente olivi, 

pergole con acero e vite, viti a spalliera e in misura minore pioppi, olmi, 

gelsi e querce da frutto completavano il patrimonio della tenuta.

La tenuta di Castiglione della Valle di 285 ettari era divisa in 17 po-

deri tutti dotati di fabbricato colonico per l’abitazione delle famiglie e il 

ricovero di bestiame di diversa specie e quantità, di cantine e magaz-

zini e di capanne per il ricovero di foraggi e attrezzi. La tenuta di Colle 

S. Paolo della superficie di 64,930 ettari di cui 29,450 a bosco ceduo 

e il rimanente coltivato era divisa in tre poderi, dotati come negli altri 

possedimenti, di fabbricato colonico rispondente alle esigenze tecni-

che e colturali dell’azienda. In una porzione dell’antico castello di Colle 

S Paolo appartenente al Sodalizio, era sistemata la famiglia colonica.

La tenuta di città, che comprendeva un gruppo di quattro poderi 

della superficie complessiva di 55,286 ettari, si estendeva nel piano di 

Ponte Valleceppi e comprendeva tre fabbricati colonici uno dei quali 

serviva due poderi. Le alberature presenti nei poderi erano essen-

zialmente olivi, pergole con aceri e viti, viti a spalliera, olmi, querce e 

pioppi, alberi da frutto diversi. 
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Cantina aziendale (1950)

Casa colonica (1950)
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Con la fine della mezzadria il Sodalizio di san Martino dal 1968 or-

ganizzò la conduzione diretta dei propri terreni investendo nella crea

zione di un proprio parco macchine e nella predisposizione dei fondi 

agricoli alle nuove tecniche di lavorazione con due direzioni ammini-

strative distinte, una per la gestione dei fondi facenti capo alla tenuta 

di Mugnano con terreni in Comune di Perugia, Magione e Panicale; 

l’altra facente capo alla tenuta di Castiglione della Valle con terreni in 

comune di Marsciano.

Dal 1978 la conduzione di tutti i terreni dell’azienda agraria è stata 

ricondotta ad una unica Direzione dando maggior impulso a quel la-

voro di trasformazione già intrapreso, con l’obbiettivo di creare i giusti 

presupposti per una gestione funzionale sia dal punto di vista della 

produttività che economico.

Per fare ciò si è agito nei seguenti fronti:

–	 Accorpamento fondiario. La proprietà si presentava concentra-

ta principalmente intorno alle località di Mugnano e Castiglione 

Premio per la produttività assegnato all’azienda agricola 
del Sodalizio di San Martino (1954)
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della Valle, ma con diversi terreni sparsi su quasi tutta la Provincia 

di Perugia che richiedevano spostamenti anche di 30 chilometri. 

Sono stati quindi alienati i fondi più isolati e con operazioni di 

permuta si sono creati due blocchi con terreni tra loro contigui 

intorno alla sopradette località.

–	 Infrastrutture. Nel 1980 è stato realizzato in località Mugnano 

nel comune di Perugia, il centro aziendale che con le sue strut-

ture rappresenta il punto nevralgico di tutta l’attività dell’azienda 

agraria. Oltre ad un locale per il deposito dei fitofarmaci, ad un 

locale-mensa per i dipendenti, è stata realizzato un capannone 

di 2.100 mq dove trova collocazione una officina meccanica, 

un magazzino per il primo stoccaggio dei cereali, un magazzino 

scorte e un ricovero attrezzi. In una adiacente casa colonica ri-

strutturata trova posto la direzione tecnica con i suoi uffici. 

Nel 1981 sono iniziati i lavori per la realizzazione a Mugnano 

di un bacino artificiale per l’accumulo invernale di acqua della 

capacità di 58.000 mc, nell’ottica di fornire all’azienda agraria la 

possibilità attraverso l’irrigazione, di poter massimizzare le produ-

Il Centro Aziendale sito in località Mugnano oggi
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zioni ed inserire nel piano colturale coltivazioni a più alto reddito. 

Dopo questo primo lago, nel 1987 è seguita la realizzazione a 

Castiglione della Valle di altri due bacini artificiali per una capa-

cità complessiva di 130.000 mc di acqua. Nel contempo, per 

sfruttare al meglio questa disponibilità di acqua, è stata realizzata 

una rete di irrigazione sotterranea attraverso la quale si sono resi 

potenzialmente irrigabili terreni per una superficie complessiva 

di circa 180 ettari. 

–	 Sistemazioni idrauliche-agrarie. Nel periodo dal 1982 al 1986 

è stato condotto a termine un grande lavoro di sistemazione 

di terreni per una superficie complessiva di circa 210 ettari. At-

traverso questo intervento si è dato una giusta dimensione ed 

una forma regolare ai vari appezzamenti di terreno interessati al 

fine di rendere più razionale ed economico l’utilizzo delle varie 

macchine, oltre che dare una adeguata pendenza degli stessi 

e creare un’idonea rete di affossature per la regimazione delle 

acque.

Macchina raccoglitrice dei pomodori
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Mietitrebbia per la raccolta del girasole

Trattrice cingolata con aratro per la preparazione del terreno
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Oggi l’azienda agraria si estende su una superficie di circa 617 ettari che 

interessano quattro Comuni della Provincia di Perugia: Marsciano, Perugia, 

Magione e Panicale. 

Le colture attualmente praticate sono: frumento tenero e duro, orzo, favi-

no, girasole, mais, pisello fresco per la surgelazione, pomodoro da industria. 

È presente anche un vigneto di circa 15 ettari in zona DOC “Colli del Trasi-

meno” ed oliveti per circa 9 ettari inscritti al circuito DOP UMBRIA – Colli del 

Trasimeno dai quali si ricava un ottimo olio extra vergine di oliva.

L’azienda organizzata in maniera flessibile ed efficiente, è dotata di 

un moderno parco macchine e sistemi all’avanguardia per l’attuazione 

delle procedure per l’agricoltura di precisione attraverso il rilevamento 

satellitare tramite la rete RTK (Real Time Kinematic), per la guida dei 

mezzi e la distribuzione razionale di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. 

Questa organizzazione consente di sviluppare un’agricoltura moderna 

dove l’innovazione tecnologica è sempre più integrata nei processi 

produttivi con l’obiettivo di ridurre i costi aziendali, ottimizzare l’uso 

dei fattori di produzione e somministrare fitofarmaci, fertilizzanti, se-

menti solo dove servono e nelle giuste dosi, minimizzando gli impatti 

ambientali.

Trattrice a guida satellitare trainante trapiantatrice 
automatica per piantine di pomodoro
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Fuseum, parola composta tra Fuso e museum indica il parco mu-

seo ideato dall’artista perugino Brajo Fuso (1889-1980), che tra-

sformò la sua casa in un percorso creativo e dinamico di pitture 

e sculture.

Trattasi di un complesso artistico-museale costituito da un parco 

di 13500 mq, situato sulla collina di Monte Malbe a cinque chilometri 

da Perugia, in cui sono inserite sculture e opere, soggette solo a crea

tività e a casualità fantastica, realizzate da Fuso con materiali poveri 

quali rottami di oggetti e di prodotti industriali in ferro, lamiere, cemen-

to, alluminio, vetro, ceramica e plastica.

Il cancello d’ingresso e la cinta muraria di recinzione sono una 

sorta di opere d’arte mentre il viale di accesso è fiancheggiato da 

sculture tubolari in plastica e opere in ferro che si trovano disseminate 

anche all’interno del bosco di lecci a destra del viale.

Il pavimento di cemento grezzo è lastricato con una promiscuità 

eterogenea di materiali assemblati in modo casuale, borchie, frammenti 

Capitolo 15

Il centro d’arte Fuseum 
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di ceramica, piastrelle, pezzi di bottiglie e di ferro, pinze, tenaglie etc.

Un capannone rettangolare articolato in undici sale costituisce il 

nucleo centrale espositivo, ove su pareti in cemento senza intonaco 

sono esposte centinaia di opere che Brajo Fuso dal dopoguerra ha 

realizzato con materiali rifiuti della civiltà industriale e consumistica, ri-

dando dignità alla povertà del materiale e facendolo assurgere a opera 

d’arte inserita nella natura. “Un originale museo all’aperto” realizzato 

nell’arco di un ventennio dal 1961 con l’incoraggiamento della moglie 

e concepito come centro d’incontro e di dialogo sulle arti al servizio 

della cultura. Le opere figurative della moglie sono esposte nel salone 

Bettina concepito e utilizzato dai coniugi anche come appartamento 

sui generis dotato di cucina, bagno e tavolo conviviale per ospitare 

persone di cultura e artisti italiani e stranieri.

Nel 1980 il Fuseum è stato donato perché venisse trasformato 

in un centro di confronto, discussione e studio al Sodalizio di San 

Martino, che ha provveduto al consolidamento dei fabbricati e al recu-

pero, restauro, schedatura e riordino delle opere d’arte. Il parco, oltre 

che la galleria personale dell’autore è centro di aggregazione artistica 

e culturale, luogo d’incon-

tro, di confronto e studio, in 

poche parole una struttura 

pubblica al servizio di tutti 

ove poter organizzare con-

vegni dibattiti, mostre, pre-

mi di pittura, nonché proiet-

tare filmati e diapositive.

La Fondazione Sodali-

zio di San Martino ha negli 

anni provveduto a valorizza-

re e promuovere il Centro 

d’arte “Fuseum”, da anni 

ormai stabilmente aperto al 

pubblico e sede di numero-Brancaleone (1969)



144

si eventi culturali. Anche grazie alla decennale collaborazione con la 

Fondazione Ecomuseo Colli del Tezio Onlus il Centro sta entrando 

nel numero dei beni culturali che la città mette a disposizione di un 

pubblico interessato all’arte moderna. Terminato il progetto di comple-

tamento, risanamento conservativo, miglioramento sismico del salone 

Bettina e sala polivalente che ha permesso di rendere fruibile l’edificio 

centrale del centro d’arte, le attività del Fuseum hanno avuto un ul-

teriore importante impulso. È stata realizzata l’audioguida digitale che 

consiste in un’applicazione messa a disposizione sugli smartphone 

dei visitatori e che potranno così ottenere una migliore informazione 

sulle opere. È in fase di realizzazione il catalogo generale delle opere 

di Brajo, intra ed extra Fuseum, in modo da riunire in un unico corpus 

digitale tutte le foto e a breve sarà realizzata la catalogazione, organiz-

zazione e digitalizzazione degli scritti di e su Brajo Fuso

Il Centro ha ospitato nel 2017 la mostra “Brana-mondi paralleli” 

dove sono stati esposti i lavori di 12 artisti di grande risonanza nell’am-

biente contemporaneo di diversa formazione e linguaggi. 

Fuseum, l’interno della casa 
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Ad oltre 440 anni dalla fondazione l’Ente è forza vitale per la sua 

altissima opera di solidarietà.

1574	Alcuni Gentiluomini di Perugia raccolti a consiglio con il Vescovo 

Francesco Bossio e con il Governatore della Città Monti Valente, 

sotto gli auspici di San Martino vescovo di Tours, fondano la 

Compagnia di San Martino imponendosi volontarie oblazioni e 

mediante raccolta di elemosine provvedere alle necessità dei 

poveri vergognosi e infermi della Città.

1585	Si inaugura l’oratorio in una casa donata alla Compagnia dal Ca-

pitano Costantino di Belardino Ansidei, prima sede della Com-

pagnia e restata tale fino alla prima metà del XVIII secolo.

1592	Viene istituita dalla Compagnia una farmacia (spezieria) per for-

nire farmaci e assistenza medica ai poveri infermi. L’assistenza 

sanitaria e la somministrazione dei medicinali e degli altri mezzi 

curativi e profilattici dura fino al 1994 sia pure adeguando le 

predette finalità alla mutata realtà sociale.

1688	La Compagnia laicale di San Martino provvede alla cura dei poveri 

infermi non solo per curarsi altresì per sostenersi in vita, al soccor-

La storia del Sodalizio di San Martino in sintesi
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so dei vergognosi e all’opportuno ristoro degli infermi usciti dagli 

ospedali convalescenti, alla celebrazione di messe per i defunti e 

all’impiego di grosse somme di denaro in diverse opere di carità.

1718	La prima costituzione a stampa della Compagnia di San Martino. 

I confratelli sono 400 (80 per ciascuno dei cinque rioni della 

città), che si impegnano nella assistenza delle classi più biso-

gnose.

1776	Nel mese di Novembre il Proposto dei PP Barnabiti di Perugia 

fa istanza di voler cedere alla Compagnia di San Martino tutto il 

Collegio da essi abitato insieme alla Chiesa di Sant’Ercolano con 

tutti gli argenti e suppellettili sacre in essa esistenti con il solo 

obbligo di mantenere ed officiare la Chiesa. Con Chirografo del 

Marzo 1777 il Pontefice Pio VI dona in perpetuo alla Compagnia 

di San Martino la Chiesa e gli immobili contigui.

1778	Pochi Devoti soddisfano, per quanto loro possibile, alle necessi-

tà dei poveri ed in modo particolare degli infermi nelle maniere 

che seguono: 

– mantenere aperta una delle migliori spezierie della città per 

somministrare ai poveri infermi gli opportuni medicinali, stipen-

diare sei medici ed altrettanti chirurghi che con visite continue 

accorrono al bisogno di quei poveri che si trovano malati;

– in tempo di grave penuria dispensare particolari elemosine 

per la città;

– ricevere in suo ospedale quei poveri convalescenti che esco-

no dall’ospedale grande della città perché possano riacquista-

re la desiderata salute;

– dare ricovero a molte povere donne prive di abitazione;

– sostenere la povertà di persone nobili;

– distribuire ogni anno a povere oneste zitelle della Città molte 

doti di diverse somme e valore;
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– sovvenire i Religiosi mendicanti;

– soddisfare molti e diversi Legati secondo le disposizioni dei 

Testatori con molti suffragi.

1798-1814 Con l’avvento della Repubblica francese la Compagnia di 

San Martino viene soppressa ed aggregata con le altre confra-

ternite nella “Commissione di carità e beneficenza” che prende 

in consegna l’amministrazione e la esercita in base alle Costitu-

zioni della Compagnia.

1814	Ripristinato il Governo pontificio dal 2 Giugno 1814 la vita della 

Compagnia riprende le sue regolari funzioni e per sovrani decre-

ti aumenta il fondo di beneficenza.

1821	Si aprono i locali di via Marzia dove trovano posto gli uffici men-

tre l’Archivio e la sala delle adunanze vi saranno portati solo nel 

1823 al termine dei lavori di adattamento.

1864	La legge 20 Novembre 1859 sembra mettere in pericolo l’anti-

ca e sempre conservata Autonomia del Sodalizio ma nel decre-

to reale del 20 Agosto 1864 di erezione in Ente Morale viene 

sancito ”L’amministrazione del Pio Sodalizio detto di San Mar-

tino rimane affidata in conformità ai suoi Statuti, agli speciali 

Amministratori che ne tennero finora la gestione”.

1890	Il Sodalizio di San Martino a seguito della legge Crispi, che impo-

neva la trasformazione coatta e obbligatoria della natura giuridi-

ca delle Opere Pie da enti di diritto privato a Istituzioni pubbliche 

di assistenza e beneficenza, si trasforma in IPAB.

1904	Dalla data di entrata in vigore della legge 25 Febbraio 1904 n. 

57 sull’assistenza sanitaria obbligatoria la Farmacia di San Mar-

tino somministra gratuitamente medicinali e materiale di medi-

cazione ai poveri.
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1905	Il Sodalizio di San Martino ha per scopo l’esercizio della benefi-

cenza a pro delle classi bisognose della città di Perugia, l’assisten-

za sanitaria, la somministrazione di medicinali e i soccorsi ordinari 

in denaro, accordati a famiglie ed individui che per condizioni or-

dinarie e straordinarie, si trovano in stato d’indigenza e di bisogno. 

1913	 Il Sodalizio anticipa i tempi del Welfare pubblico tanto che 

nell’Assemblea generale del 26 Luglio l’allora presidente Leo-

poldo Bonucci così si esprime: 

	 Risponde ad una vera necessità sociale, ai criteri moderni in 

cui si ispirano le leggi sociali che tendono a trasformare la 

pubblica beneficenza togliendole il carattere antiquato ed a 

volte indecoroso della carità che umilia per sostituirgli invece il 

carattere di prevenzione sociale di redenzione che tende alla 

eguaglianza morale e alla perfezione sociale.

1915	 Viene costituito ad opera del Sodalizio di San Martino l’Istituto 

Provinciale per il Soccorso e la Tutela dell’infanzia abbandonata. 

Eretto in Ente Morale, con notevoli lavori di sistemazione e di am-

pliamento del monastero di San Benedetto in porta Sant’Angelo, 

ospita per cinquant’anni un numero elevato di bambini e bambi-

ne orfani. Approvato lo Statuto nel 1933 l’Istituto svolge opera di 

educazione e di reinserimento di giovani vite nella Società.

1928	Viene stampato a cura del Comune e del Sodalizio un rego-

lamento ed un elenco dei medicinali che i Sanitari potevano 

prescrivere per la somministrazione gratuita ai poveri iscritti nel 

ruolo della Città di Perugia per l’assistenza sanitaria a domicilio. 

1932	La beneficenza del Sodalizio è diretta a provvedere all’assisten-

za medica, chirurgica e ostetrica dei poveri, somministrare ai 

poveri i medicinali, concedere sussidi ordinari e straordinari in 

denaro, lettiere, padiglioni e lenzuoli, assegnare sussidi per l’al-
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lattamento naturale e artificiale dei bambini; apprestare un vitto 

di ristoro ai convalescenti dimessi dal civico ospedale;conferire 

sussidi dotali a zitelle della città; sollevare famiglie cadute in 

bisogno, concorrere al mantenimento in ricoveri di mendicità 

d’individui inabili al lavoro.

1934	L’Istituto di San Martino raccoglie fanciulli abbandonati di ambo i 

sessi, poveri e orfani di entrambi i genitori per sottrarli alla miseria 

e alla corruzione, proteggerne lo sviluppo fisico, morale e intellet-

tuale, provvedendo al loro ricovero, mantenimento, educazione, 

istruzione civile e religiosa e avviamento a un’arte o mestiere.

1954	Assistenza sanitaria e medicinali vengono accordati a famiglie e 

ad individui della città di Perugia che si trovino in stato di indigen-

za o di bisogno, sussidi ordinari e straordinari in denaro a famiglie 

cadute in bisogno per pubbliche e private calamità e contributo 

ad opere di beneficenza pubblica per la classe indigente.

1960	Ha inizio un processo di depubblicizzazione che impone l’asse-

gnazione di tutte le IPAB agli Enti locali. Il Sodalizio si salva da 

tale devoluzione in quanto Ente a carattere privato di ispirazione 

religiosa.

1978	Entra in funzione la residenza per anziani realizzandosi così i 

principi istitutivi di beneficenza e solidarietà storicamente tra-

smessi nella vita plurisecolare del Sodalizio.

1981	Si ristruttura la casa colonica adiacente la struttura principale ed 

è adibita alla ospitalità delle persone anziane non autosufficienti.

1994	Il Sodalizio a tutela delle fasce più svantaggiate della Comunità, 

ispira la sua azione alle finalità contenute nelle tavole di fonda-

zione e promuove la qualificazione dei servizi secondo criteri di 
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efficienza ed efficacia per l’esercizio della propria attività diretta 

in particolare:

– alla gestione della Residenza Comunitaria per persone anziane;

– a disimpegnare con la propria farmacia il servizio continuativo 

al pubblico;

– ad adempiere ogni altro peso derivante da onere testamenta-

rio o contrattuale nonché a:

• provvedere alla manutenzione, officiatura ed esercizio del 

culto del Tempio di Sant’Ercolano e all’adempimento dei 

pii legati;

• erogare sussidi ordinari e straordinari in denaro a persone 

che versino in comprovato stato di bisogno;

• concorrere all’assistenza dell’infanzia a mezzo dell’Istituto di 

San Martino;

• promuovere e sostenere le attività di volontariato.

1997	Si apre la seconda ala della struttura per ospitare sia persone 

autosufficienti che non.

2001	Si attiva la residenza Senior “Oasi” che porta la ricettività com-

plessiva per persone Autosufficienti a 160.

2005	Nasce la “Residenza protetta” per anziani e persone non au-

tosufficienti con patologie degenerative in grado di supportare 

una ricettività di 50 ospiti.

2014	La legge n 25 del 28.11.2014 della regione dell’Umbria stabi-

lisce che le IPAB possono scegliere in base ai propri requisiti 

strutturali se essere Enti di diritto pubblico o privato.

2016	Al sodalizio viene riconosciuta la personalità giuridica di diritto 

privato e il Sodalizio si trasforma da IPAB in Fondazione Sodali-

zio di San Martino.
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2018	Il Sodalizio nel rispetto dei principi di democrazia, libertà, tolle-

ranza, solidarietà, uguaglianza espressi dalla Costituzione con-

corre allo sviluppo ed alla sicurezza sociale della Comunità.

L’attività è particolarmente diretta: alla gestione delle residenze 

per persone anziane, a provvedere alla gestione del Tempio di 

Sant’Ercolano e all’adempimento dei pii legati fatti al Sodalizio, 

ad accogliere le richieste di officiatura e pratica dei culti religiosi 

per gli ospiti della Residenza, ad erogare sussidi ordinari e stra-

ordinari in denaro a persone che versino in comprovato stato 

di bisogno, a promuovere e sostenere le attività di volontariato.

1576-2018 L’Istituzione ha mantenuto inalterati nel tempo fin dal-

la prima Costituzione l’Assemblea generale di 400 confratelli 

come potere deliberante, il Consiglio d’Amministrazione come 

potere esecutivo, i visitatori dei Beni per la vigilanza del patrimo-

nio, la Commissione sindacatoria prima, oggi Revisori dei Conti, 

per l’esame dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi.

1576,1688,1718,1778,1827,1870,1905,1932,1954,1994, 2016

Le date in successione temporale delle norme costituzionali 

della Compagnia di San Martino, degli Statuti del Sodalizio di 

San Martino e della Fondazione Sodalizio di San Martino.

Condizione giuridica: 

– privato 1574-1890

– pubblico 1890-2016

– privato 2016
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Narrare eventi reali lontani nel tempo e come sono stati vissuti 

attraverso l’analisi degli archivi implica la capacità e la sensi-

bilità di immedesimarsi in situazioni lontane e nell’anima dei 

tempi passati.

La disamina degli oltre quattrocento anni di storia del Sodali-

zio di San Martino ha evidenziato l’alto grado di civiltà e la sensibilità 

dimostrata nel tempo dai Perugini nel creare Istituzioni di assistenza 

delle classi più deboli e più esposte ai bisogni essenziali della vita. 

Nella delicata e complessa realtà assistenziale della città il Sodalizio di 

San Martino ha ricoperto un ruolo di primo piano e oggi si colloca tra 

le elaborazioni più avanzate della Società italiana.

La voglia di crescere e di evolversi culturalmente e professio-

nalmente ha da sempre accompagnato l’azione dell’Ente (Compa-

gnia di San Martino nel 1574 e Fondazione Sodalizio di San Marti-

no oggi) nella consapevolezza che nell’assistenza ai bisognosi ogni 

giorno si scoprono nuovi orizzonti in corrispondenza dell’incessante 

e continuo divenire della civiltà e in relazione al continuo crescente 

ritmo della vita.

La missione dell’Ente, analizzata attraverso l’esame delle Costi-

tuzioni e degli Statuti, consente di vedere come nel tempo questa 

non si sia modificata ma solo evoluta in funzione dello spirito che la 

animava: carità cristiana nel 1574, prevenzione e azione sociale negli 

anni 2000.

Conclusioni
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Un auspicio dunque a che la Fondazione Sodalizio di San Mar-

tino, avendo adeguato le proprie capacità e potenzialità ai tempi mo-

derni, possa continuare ad essere all’avanguardia della solidarietà.

Progettando “in grande” e valorizzando intelligenza, creatività e 

valori opera nel settore del “privato sociale” che rappresenta una pe-

culiarità strategica di fronte alle sfide della Società post-moderna.

Caratteristica della Fondazione è oggi quella di essere protesa 

all’azione esterna contando sulle proprie risorse strumentali e operan-

do attraverso sistemi di azione contigui al mercato economico.

Il Sodalizio di San Martino, un percorso lungo 

oltre quattrocento anni di cui essere orgogliosi.

L’impegno è continuare nel futuro nel solco della tradizione 

per assistere gli anziani e alleviare la povertà.
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1936.

Originale del decreto del Re Umberto I concernenete l’approvazione 

dello Statuto del Sodalizio laicale di San Martino, 1895 

R.D. 30 Dicembre 1923 n 2841, “Riforma della Legge 27 Luglio 1890 

n 6972 sulle Istituzioni pubbliche di Assistenza e Beneficenza”, 

in “Gazzetta Ufficiale”, n 6, 8 Gennaio 1924.
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